
Waffle Beer, la Borsa di Bruxelles si
riveste d’oro
Dopo 9 anni la fortezza eclettica dell’Ottocento riapre le porte come galleria pubblica e multifunzionale

 
BRUXELLES. Il concorso internazionale vinto nel 2015 da Bureau d’études en
Architectures Urbaines (Bruxelles), Popoff architectes (Bruxelles) e Robbrecht en Daem
architecten (Gand) prevedeva un’ambiziosa riqualificazione della Borsa, un monumento
iconico della città adibito prevalentemente a museo, con l’obiettivo di migliorarne l’accessibilità,
d’integrare un centro sperimentale della birra belga e ristrutturare il sito archeologico
adiacente.
Gli architetti hanno risposto a questa esigenza lavorando sui flussi pedonali che si
sviluppano attorno al perimetro dell’edificio, cercando una migliore articolazione tra
l’architettura esistente, la cui navata centrale è 3,5 metri sopra il livello della strada, e il tessuto
urbano circostante. Al tempo stesso, la navata è stata trasformata in un’imponente piazza
coperta, “in grado di accogliere al suo interno chioschi e bancarelle in occasione di eventi

eccezionali”.
Tre nuovi portici in calcestruzzo consentono una maggiore apertura del basamento, in
modo da migliorare l’accessibilità al complesso, mentre imponenti grate in ottone vengono



chiuse di notte per mettere in sicurezza l’edificio. Queste aperture favoriscono un’articolazione
tra lo spazio pubblico e le scale interne che, prolungate fino al pianterreno, costituiscono l’inizio
di una passeggiata architettonica all’interno del monumento. Il percorso prosegue al
primo piano della navata centrale e così fino ai piani superiori, dove il Belgian Beer World,
progettato da Mather & Co (Wilmslow, Regno Unito) e realizzato dall’Agence Clémence Farrell
(Pantin, Francia), presenta un’inedita esposizione sulla birra belga. Il punto culminante
della passeggiata è la terrazza sul tetto dell’edificio, dove un bar panoramico coperto da
un’imponente tettoia metallica traforata – l’iconico Waffle – offre un’ampia vista sulla città.
Il pavimento della navata centrale è stato realizzato dall’artista Valérie Mannaerts
(Bruxelles) ed è composto da quattro elementi organici eseguiti in mosaico, che si rifanno alla
presenza di ornamenti vegetali nello stucco della cupola, il cui controsoffitto è situato circa 20
metri sopra il livello della galleria. Per rafforzare il carattere pubblico della navata centrale, i
saloni laterali ospitano nuove funzioni tra cui un ristorante e una brasserie, la
biglietteria, nuovi spazi per mostre temporanee e sale per seminari e coworking. Infine,
il percorso museale del sito archeologico Bruxella 1238, le cui rovine si trovano sotto la
strada adiacente l’edificio, è stato riprogettato insieme al resto degli interventi di restauro,
rendendolo accessibile direttamente dal seminterrato e parzialmente visibile dalla strada
pedonale.
 

Recollectus: un restauro su sfondo politico

Nel cuore dell’îlot sacré di Bruxelles e del suo perimetro Unesco, la Bourse è stata realizzata
tra il 1868 e il 1873 per opera di Léon-Pierre Suys, già architetto del viale rettilineo sul quale
si affaccia il monumento e del tunnel sotterraneo che convoglia le acque della Senna, il fiume a
distanza di pochi metri dal quale è stata fondata la città. Prima sede del convento francescano
dei Récollets, le cui vestigia sono state integrate nel percorso Bruxella 1238, poi mercato del
burro fino alla costruzione dell’attuale edificio, il lavoro di ristrutturazione mette in luce la
complessa composizione eclettica dell’edificio, di stile Neorinascimento e Secondo impero,
improntandolo di una nuova traccia storico-archeologica.
Dopo che le attività finanziarie hanno abbandonato definitivamente l’edificio nel 2014, la
Federazione dei mastri birrai belgi ha affiancato la Regione proponendo una
riprogrammazione del complesso in un Centro sperimentale della birra belga. Ma per l’Atelier



de Recherche et d’Action Urbaines (ARAU) e per Inter-Environnement Bruxelles
(IEB) questo edificio meritava di meglio, sostenendo che se il suo restauro e la sua apertura al
pubblico erano ovviamente benvenuti, il suo utilizzo come attrazione turistica non
avrebbe servito in alcun modo gli interessi dei residenti locali, aumentando il rischio di
over tourism e degradando la vivibilità del centro. Ancora secondo il gruppo, Belgian Beer World
s’iscrive nella politica turistica e commerciale della città di Bruxelles che, con la
riprogrammazione della Borsa “mira a estendere la zona turistica della Grand Place alla nuova

zona pedonale sui viali centrali e ai quartieri a ovest del Pentagono”.
Nel 2017, una petizione contro il progetto vincitore del concorso è stata firmata da
diversi gruppi cittadini, chiedendo per l’edificio una funzione più utile a costoro e determinata al
termine di un dibattito pubblico. Se da un lato questi gruppi, sostenuti da ARAU e IEB,
deploravano la folclorizzazione del centro e il Belgian Beer World, dall’altro temevano le
conseguenze del restauro sull’edificio, sostenendo che le nuove aperture del basamento e
l’installazione di una nuova copertura sul tetto costituivano una violazione del Codice delle
costruzioni (CoBAT), che stabilisce che “nessuno può demolire in tutto o in parte un edificio

protetto“.
In conclusione, il gruppo riflette sulla semantica che ruota attorno all’originario convento dei
Récollets – dal latino recollectus: raccogliere -, proponendo un dibattito pubblico e trasparente
sugli obiettivi di una riappropriazione dell’edificio, “che riguarda non solo i turisti ma tutti i

cittadini di Bruxelles”.
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